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| Chiesa Rettoria 
S.Famiglia di Naza-
ret, presso il nostro Centro Oasi Cana per 
la Famiglia e la Vita in Corso Calatafimi, 
1057 Palermo. Ricordiamo l’appuntamento 
del mercoledì alle ore 21,15: Adorazione 
eucaristica il 1^ mercoledì del mese; Lectio 
divina, il 2^ mercoledì; S.Rosario secondo il 
Vangelo del matrimonio e della famiglia, il 
3^ mercoledì; S.Messa, il 4^ mercoledì. 
Programma delle Celebrazioni per il Triduo 
Pasquale: 
Giovedì Santo In Cena Domini ore 21.15;  
Venerdì Santo In Passione Domini ore 2-
1.15;  
Sabato Santo Veglia Pasquale ore 23.00. 
| Sedes Sapientiae: il programma forma-
tivo di quest’anno, offerto dall’Associazione 
attraverso il proprio settore per la formazio-
ne e la missione Sedes Sapientiae, si sta 
svolgendo, secondo quanto previsto, attra-
verso un itinerario di incontri domenicali 
bimestrali sul tema: Alla Sorgente del nostro 
amore, destinato a tutti coloro cui stanno a 
cuore i valori della famiglia e della vita, in 
particolare: fidanzati, sposi, operatori di pa-
storale. Le prossime date sono il 20 aprile e 
il 15 giugno. Gli incontri hanno inizio alle ore 
10,00 e si concludono nel pomeriggio alle 
17,00. Luogo degli incontri: il nostro Centro 
per la Famiglia e la Vita di Palermo, Corso 
Calatafimi, 1057. 
| Verso Cana: è l’itinerario per fidanzati 
strutturato in incontri mensili, la seconda 
domenica del mese (da novembre fino a 
giugno), tutta la giornata, giunto quest’anno 
alla sua 14^ edizione. Vi stanno partecipan-
do 15 coppie provenienti dalle diocesi di 
Palermo, Monreale, Agrigento; ad esse au-
guriamo di vivere intensamente il percorso, 
che vuole essere una tappa significativa del 
cammino di crescita personale e di coppia.   
| Ringraziamo il Padre Nicola Parretta, 
Provinciale dei Missionari OMI, per il dono 
della presenza a Palermo di P. Salvatore 

Franco omi. Come già 
comunicato nell’artico-

lo C’è più gioia nel dare …, P.Salvatore, per la 
sua competenza psicologica, è particolarmen-
te impegnato nel nostro Consultorio Familiare 
“Cana” e nella conduzione del programma 
formativo per i giovani, gli sposi e i fidanzati.    
| Assemblea dei soci. Domenica 30 marzo 
avrà luogo l’assemblea dei soci presso la no-
stra sede sociale in Palermo, Corso Calatafi-
mi, 1057. Oltre alla presentazione delle rela-
zioni conclusive delle attività svolte l’anno 
scorso, l’approvazione del bilancio consuntivo 
2007, la presentazione delle relazioni pro-
grammatiche e del bilancio preventivo del 200-
9, secondo le norme previste dal nostro statu-
to, in questa assemblea saranno effettuate le 
elezioni per il rinnovo delle cariche direttive 
dell’Associazione. Ringraziamo, per l’impegno 
profuso in questi anni, il Presidente, Ing. Anto-
nio Adorno, e tutto il Consiglio Direttivo, non-
ché i Direttori dei Comitati di Gestione dei vari 
ambiti in cui si svolge l’attività associativa. L’i-
nizio dell’Assemblea è previsto per le ore 9,30 
con la S.Messa.  
| Scuola di ballo. Come opportunità aggre-
gativa e distensiva, da qualche settimana si è 
avviata la scuola di ballo presso il nostro Cen-
tro di Palermo. Partecipano 17 coppie, guidate 
da una coppia di maestri veramente bravi!  

Hanno collaborato alla realizzazione di que-
sto numero e li ringraziamo: 

 

Dott. Marco Barone, Dott.ssa Piera Di Maria, 
Gaspare De Luca, Francesco Di Maria. 
 

INFORMATIVA IN MATERIA DI  
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Leg.vo 196/03 (tutela dati personali) si garantisce la massi-
ma riservatezza dei dati personali forniti dai nostri lettori e la possibilità di 
richiederne gratuitamente la rettifica o la cancellazione, o di opporsi al 
trattamento dei dati che li riguardano scrivendo ai nostri indirizzi.  I tratta-
menti sono effettuati manualmente e/o attraverso strumenti automatizzati. 
Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede 
in Palermo, Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. 
Antonio Adorno, domiciliato presso la suindicata sede. 
Le informazioni, custodite presso la nostra sede, vengono utilizzate esclu-
sivamente per inviare ai nostri lettori ed abbonati il giornale e le informa-
zioni inerenti la nostra attività associativa. 

NOTIZIE IN BREVE... 

Il Consultorio Familiare “Cana” è una delle strutture stabili di servizio alla persona, alla 
coppia e alla famiglia, generate e gestite dall’Associazione OASI CANA Onlus. Nelle righe 
che seguiranno desidero offrire un aggiornamento essenziale relativo al servizio consultoria-
le svolto nell’anno 2006/2007; un servizio  necessario e sempre più richiesto.  
Il Consultorio è sito nella Città di Palermo e il suo bacino di utenza abbraccia un vastissimo 
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Il Consultorio Familiare “Cana” 
un servizio sempre più richiesto e necessario 

di P. Antonio Santoro omi 

territorio (provincia 
di Palermo ed oltre). 
Gli operatori, tutti 
volontari, che offro-
no, a titolo gratuito, 
il loro servizio, sono 
24 e comprendono: 
psicologi/
psicoterapeuti, assi-
stente sociale, gine-
cologa/sessuologa, 
insegnanti dei meto-
di naturali,  avvoca-
to civilista, pediatra, 
otorinolaringoiatra, 
consulente ecclesia-
stico, consulente 
etico, familiare e di 
diritto matrimoniale 
canonico, segretarie, 
responsabile ammi-
nistrativo.  
La qualità del servi-

zio al Consultorio 
è garantita dalla 
formazione perso-
nale dei singoli 
operatori e dalla 
formazione conti-
nua mediante lo 
strumento di diffe-
renti livelli d’in-
contro: incontri pe-
riodici dell'équipe di 
gestione del Consul-
torio; incontri perio-
dici dell'intera équipe 
consultoriale con il 
direttore del Consul-
torio; incontro perio-
dico per la supervi-
sione dei "casi". 
Dalla metà di settem-
bre 2006 a metà lu-
glio 2007 abbiamo 
effettuato circa mille 

prestazioni senza contare gli appuntamenti non rispettati dagli utenti. C’è da tener conto che il Consulto-
rio svolge il suo servizio  da settembre a luglio, con il seguente orario di apertura al pubblico: lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 15.30 alle 19.00. e martedì e giovedì dalle 9.30 alle 12.30.  
Volendo fare il punto sulla domanda degli utenti ci chiediamo: quali servizi sono più richie-
sti? Quali problematiche sono più frequenti? I servizi più richiesti sono in ordine a: consu-
lenze-sostegno, psicoterapia; ginecologia e sessuologia; apprendimento metodi naturali; con-
sulenze etico-spirituali. Circa le problematiche riporto due contributi dei nostri operatori: la 

dell’Associazione OASI CANA Onlus e dei Missionari della Famiglia 
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dott.ssa Piera Di Maria, 
ginecologa e sessuologa, e 
il dott. Marco Barone, psi-
cologo e psicoterapeuta. 
Ambito ginecologico/
sessuologico  
Anche quest'anno l'attività 
di consulenza ginecologi-
ca è stata prevalentemente 
costituita da un lavoro in-
formativo/educativo sui 
temi della regolazione del-
la fertilità; è sempre alta la 
richiesta, soprattutto da 
parte di giovani donne 
(prevalentemente studen-
tesse universitarie), di in-
formazione circa la con-
traccezione. Il consultorio 
raccoglie la domanda of-
frendo una occasione di 
riflessione sui temi della 
sessualità e della fertilità 

in un'ottica di responsa-
bilità e cercando di fare 
emergere la domanda di 
senso che, attorno a que-
sti temi, è molto forte 
soprattutto nel cuore dei 
giovani. Il più delle volte 
le donne (o le coppie) 
che ci consultano accol-
gono la proposta dei me-
todi naturali e vengono 
inviate alle nostre inse-
gnanti. 
Nel corso di quest'anno è 
aumentata di molto la 
richiesta di consulenze 
sessuologiche. Sono sta-
te prese in carico diverse 
situazioni di matrimonio 
non consumato per pro-
blemi di vaginismo della 
partner femminile; in 
alcuni casi il lavoro è 
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DAI IL 5x1000 Alla Associazione OASI CANA Onlus. 
A te non costa nulla. Per noi fa la differenza  

L’Associazione OASI CANA Onlus, che da oltre 20 
anni si occupa di Famiglia anche attraverso molteplici 
strutture stabili di servizio, rientra tra le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) che possono bene-
ficiare del Tuo 5 per mille; per rendere possibile ciò devi 
firmare nel primo riquadro denominato “sostegno delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale…” e inserire 
nell’apposito spazio il nostro codice fiscale 970 820 60 829, 
così destinerai alle nostre attività questa preziosa risorsa. 

Anche se non hai l’obbligo della presentazione della dichiarazione sul modello 730 puoi 
esprimere la Tua scelta apponendo,  la Tua firma ed il codice fiscale della nostra Associazione 
nell’apposito modello (la sola pagina 3 del tuo CUD) che può essere presentato GRATUITA-
MENTE, in BUSTA CHIUSA, presso un qualsiasi sportello bancario o postale che provvederà, 
gratuitamente, a sua cura, a trasmetterlo all’Amministrazione Finanziaria. La busta chiusa deve 
recare all’esterno l’indicazione “SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE IR-
PEF ANNO 2007”, nonché il tuo Cognome ed il Nome e CODICE FISCALE.  

In alternativa puoi consegnare a noi la relativa pagina del CUD firmato che inoltre-
remo a nostra cura . Se invece devi presentare la dichiarazione sul modello 730 consegna 
questa pagina al Tuo commercialista o al CAF che Ti assiste per la dichiarazione dei red-
diti.   GRAZIE! 

 
 
 
| Nel pomeriggio del 23 dicembre 2007, soci e iscritti dell’Associazione e altre persone e fa-
miglie abbiamo festeggiato con P. Antonio per celebrare insieme il suo 25° anniversario di 
sacerdozio. Nella S. Messa abbiamo ringraziato il Signore Gesù del dono del sacerdozio e, in 
particolare, di averci donato P. Antonio che, con la sua presenza illuminata, ha largamente con-
tribuito in questi anni alla nostra crescita umana e cristiana di persone, coppie e famiglie. Dopo, 
abbiamo continuato i festeggiamenti condividendo i dolci abilmente preparati per l’occasione da 
alcuni di noi. 
| Il 28 febbraio alle ore 17,00, alla presenza delle autorità religiose e civili del territorio è stata 
inaugurata la chiesa dell’Oasi Famiglia S.Maria di Cana, una struttura della nostra Associa-
zione sita in Sambuca di Sicilia (AG), già Convento dei Cappuccini prima del terremoto del 196-
8. Dopo anni di lavoro per il restauro dell’edificio, sotto la progettazione e la direzione lavori 
dell’Arch. Marisa Cusenza e dell’Ing. Mimmo Triveri, è stato completato un primo lotto di opere, 
comprendenti appunto la chiesa, già intitolata a San Francesco, nel cui interno vi è una cappel-
la intitolata a Sant’Eugenio de Mazenod, fondatore della Congregazione dei Missionari Oblati di 
Maria Immacolata. La S. Messa è stata presieduta da S. E. Mons. Carmelo Ferraro, già Arcive-
scovo Metropolita di Agrigento, ora Amministratore Apostolico. A seguire, presso la Sala Con-
ferenze della Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, è stato presentato il volume “Donne al 
seguito di Gesù”, raccolta di esperienze di vita cristiana delle aderenti alla Comunità Maria Im-
macolata, gruppo fondato e guidato da P. Antonio Santoro omi. Il volume è stato presentato 
dalla dott.ssa Paola Geraci, alla presenza anche del Padre Provinciale dei Missionari Oblati di 
Maria Immacolata, P. Nicola Parretta.   

NOTIZIE IN BREVE... 
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Per crescere insieme 
Facendo parte di una fraternità abbiamo compreso quanto sia importante condividere 
con i fratelli le proprie esperienze diventate motivo di apertura e di crescita. Per questo 
abbiamo deciso di scrivere questo articolo. 
Se non avessimo avuto dei fratelli a sostegno, la scelta di adottare il metodo Billings non 
si sarebbe concretizzata e ancor più non sarebbe durata nel tempo. 
Un giorno consigliati da un frate dell’Ordine dei Frati Minori Rinnovati prendemmo 
contatto col Consultorio Familiare “Cana”, dove oltre ad un’accoglienza calorosa tro-
vammo personale qualificato in grado di spiegarci “ il metodo”. 
Nonostante la brillante spiegazione ci sembrò di difficile attuazione, ancor più perché 
reduci da un periodo di utilizzo di pillola anticoncezionale 
che non prevedeva  certamente alcuna limitazione o regi-
strazione. 
Furono due gli elementi incoraggianti: il prendere visione 
di una cartella, ovviamente anonima, diligentemente redatta 
da una donna per quattro anni, ma soprattutto il sapere che 
chi ci stava istruendo stava contestualmente trasmettendo la 
sua esperienza di sposa e di madre. 
Cominciò l’avventura. 
Sicuramente non facile, inizialmente concentratissimi sullo 
studio delle sensazioni, abbiamo via via compreso che inve-
ce era fondamentale sviluppare la capacità di abbandono 
nel Padre Buono che si prende cura dei suoi figli ed in que-
sto ci hanno molto aiutato la preghiera, i sacramenti ed un 
frate al corrente della situazione. 
Ma ecco il colpo di scena! Quando avevamo compreso il metodo e tutto sembrava anda-
re secondo le previsioni, comincia  a maturare nel nostro cuore il desiderio di un terzo 
figlio; inevitabile dire che abbassato il livello di guardia il terzo figlio è arrivato. 
Il 26 dicembre del 2006 nasce Letizia di nome e di fatto, mai stati più felici! 
Subito dopo il parto non vi nascondo che tornare al metodo naturale ci faceva paura, ma 
il Signore che si prende cura dei suoi figli ci ha resi capaci di ricominciare. 
Sapete qual è la cosa più arricchente? Il sentirsi presi per mano. 
Non avendo una “ situazione regolare” tipico del periodo post parto, siamo stati costret-
ti a periodi non indifferenti di astinenza, sicuramente non affrontati bene, soprattutto 
quando proprio nel giorno stabilito la sensazione cambiava di botto. 
Oggi a distanza di un anno desideriamo esprimere la gioia di avere compreso che il Si-
gnore benedice la nostra unione, ci ha guidato attraverso un periodo di astinenza per 
purificarci dalle passioni disordinate e farci vivere un amore con la A maiuscola che 
avevamo un po’ messo da parte troppo presi dai conteggi. 
D’improvviso il metodo naturale, spesso vissuto come una costrizione, una legge alla 
quale obbedire è diventato un modo per amarci liberamente e nel contempo piacere a 
Dio. In verità lo è sempre stato, ma solo adesso abbiamo occhi per vederlo! 
Grazie Signore per averci creati, grazie Signore per averci amati! 
             Una coppia in cammino 
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stato svolto in tandem con gli 
psicoterapeuti; alcuni casi si 
sono risolti, altri sono in cor-
so.  
Diverse coppie (la richiesta 
iniziale spesso è portata dalla 
donna) si sono inoltre rivolte 
al consultorio per problemi di 
calo o assenza del desiderio 
sessuale con  conseguente 
riduzione o assenza di rappor-
ti. Molte di queste coppie 
hanno trovato beneficio da un 
percorso di consulenza ses-
suale breve che ha consentito 
loro di ridefinire la loro rela-
zione riattivando canali co-
municativi che si erano spen-
ti; altre sono state inviate ad 

in aumento i soggetti che hanno effet-
tuato più percorsi di psicoterapia e far-
macoterapia e che arrivano al consulto-
rio considerandolo un’ultima spiaggia. 

● Per quanto riguarda la suddivisione 
degli interventi in favore di bambini, 
adolescenti, giovani, adulti, anziani, 
coppie e famiglie, a mio avviso le pro-
porzioni non sono variate di molto in 
questi anni, ma è certo che è aumentata 
la gravità e l’urgenza delle richieste.  

● Se dal punto di vista dei sintomi la 
maggior parte delle persone seguite 
presenta fenomeni di tipo ansioso e 
depressivo, si può rilevare un aumento 
dei disturbi da attacco di panico e di 
quelli di tipo fobico e ossessivo/
compulsivo, rilevabili soprattutto tra 
bambini, adolescenti e giovani (fino a 
30-35 anni). Si è riscontrato anche un 
certo aumento di persone con difficoltà 
nella sfera sessuale e dell’identità ses-
suale. 

● Sempre tra adolescenti e giovani è 
aumentata la richiesta di aiuto per casi 
di anoressia e bulimia sia in fase di 
esordio che per situazioni conclamate. 

un percorso di psicoterapia perché nel cor-
so dell'anamnesi erano emerse problemati-
che intrapsichiche o relazionali di maggio-
re impegno. 
Ambito psicologico  
Prescindendo dai numeri e dagli aspetti 
quantitativi, effettuando un’analisi di tipo 
qualitativo, dall’anno 2000 (anno dell’a-
pertura ufficiale e in una medesima sede 
del nostro consultorio) fino ad oggi, giu-
gno 2007, la situazione e l’andamento del-
le consulenze di tipo psicologico presso il 
nostro consultorio si può riassumere come 
segue: 
● È aumentata la richiesta di trattamenti a 

lunga scadenza. Vale a dire che le perso-
ne si presentano al colloquio con lo psi-
cologo già con l’aspettativa e, a volte la 
pretesa, non di una consulenza breve, ma 
di una presa in carico di tipo terapeutico. 

● Sempre più spesso arrivano persone che 
hanno già “provato” altri trattamenti 
presso privati e/o presso il servizio pub-
blico e che sono rimasti scontenti per la 
qualità del servizio o, nel caso dei priva-
ti, per il cattivo rapporto tra esborso eco-
nomico e qualità del trattamento. E sono 
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● Le richieste per i bambini sono preva-
lentemente per situazioni di fobia scola-
re o altri tipi di fobie infantili ed in 
qualche caso è stato evidenziato un di-
sturbo post traumatico da stress conse-
guente a eventi traumatici riferiti dai 
genitori stessi. In nessun caso, finora, 
sono stati rilevati tra i bambini seguiti 
dal consultorio casi di abuso o maltrat-
tamento. 

● Le coppie che si rivolgono al consulto-
rio sono in aumento, ma il dato più im-
portante è che è aumentata la gravità 
della condizione in cui arrivano, vale a 
dire che il livello del conflitto che pre-
sentano è spesso alquanto esasperato, in 
alcune situazioni (sempre più in questi 
anni) oltre alla violenza verbale che 
manifestano ci sono già stati episodi 
non gravi di violenza fisica tra coniugi. 
In una certa parte di queste coppie si 
rileva una patologia conclamata o un 
quadro patologico in evoluzione di uno 
dei due o di entrambi i partner. 

● Questi dati descrivono un sensibile au-
mento della gravità dei quadri patolo-
gici che si presentano all’occhio del 
consulente. Infatti, effettuando la dia-
gnosi dal punto di vista della personalità 
l’utenza è molto cambiata in questi qua-
si sette anni. Sono in diminuzione le 
personalità con un classico quadro ben 
integrato di tipo nevrotico che attraver-
sando un momento di crisi nel ciclo di 
vita richiedono un sostegno (limitato 
nel tempo) presso il consultorio, mentre 
sono in evidente aumento le personalità 
con disturbo di tipo borderline sia di 
lieve che di media entità e, in qualche 
caso, anche in forma grave, anche se, 
laddove si sono presentati casi al confi-
ne con la psicosi, sono stati subito in-
viati al servizio pubblico. Anche questi 
soggetti si rivolgono al consultorio nei 
momenti di passaggio e di crisi del ciclo 
di vita, ma oltre ai sintomi sopra elenca-
ti presentano in modo più o meno serio 

disturbi nella sfera delle relazioni inter-
personali, soprattutto in quelle intime e 
familiari, e nella sfera dell’affettività 
con una spiccata difficoltà a percepire, 
vivere e descrivere in modo congruo e 
appropriato le proprie emozioni. In non 
poche di queste persone seguite presso 
il consultorio si sono riscontrate situa-
zioni di abuso e/o maltrattamento subito 
durante l’infanzia e l’adolescenza. Nu-
merosi sono anche i casi di personalità 
nevrotiche che presentano uno spiccato 
tratto di dipendenza affettiva e mancata 
autonomia relazionale.  

● Questo andamento coincide con il dato 
nazionale ed europeo, in quanto siamo 
passati dalla cultura del narcisismo de-
gli anni sessanta, settanta e ottanta del 
secolo scorso, alla cultura della fram-
mentazione e dell’isolamento. Sosten-
gono alcuni importanti autori che da 
genitori narcisisti e cinici, impegnati 
nella carriera e nella personale autorea-
lizzazione, spesso esigenti e rigidi nei 
sistemi educativi, sono venuti fuori figli 
borderline, confusi e arrabbiati, incapaci 
di una equilibrata e sana affettività. Da 
questi ultimi, divenuti genitori cosiddet-
ti disimpegnati e con scarse capacità di 
fornire un contesto educativo coerente e 
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Pubblichiamo in questa rubrica alcune testimonianze di vita familiare: quella di una 
coppia di anziani, quella di una figlia (sotto forma di poesia) e quella di una coppia di 
sposi seguita presso il nostro Consultorio Familiare “Cana”. Crediamo molto alla forza 
della testimonianza per la crescita umana e cristiana nostra e dei nostri lettori (cfr in 
questo numero l’articolo di Gaspare De Luca). Per questo chiediamo a tutti di far perve-
nire presso la nostra redazione (ldf@oasicana.it) delle storie di vita familiare che, nella 
loro ordinarietà, fanno risaltare la bellezza della vocazione coniugale e familiare. 

Grazie 
 

Grazie per la vostra presenza nella nostra vita: 
ci avete fatto sentire davvero parte della vostra! 
Grazie per averci desiderato e voluto, 
per averci amato e soprattutto  
per averci sopportato in tutti questi anni! 
Grazie perché spesso avete rinunciato a voi stessi 
per noi, per i nostri capricci, 
per me che,  
come dite ci sono stata da subito! 
Grazie per il vostro amore sponsale,  
ormai “maturo”, 
che abbiamo imparato ad amare 
e abbiamo preso come modello di vita, presente e futura! 
Grazie!  
Se diventeremo fedeli spose e sposo (di Cristo o meno) come voi, 
sarà solo merito vostro! 
Con amore  
 

Una figlia...  
per il 18° anniversario di Matrimonio di mamma e papà 

Testimonianze di vita familiare 
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Modulo di iscrizione: 

Nome_________________________ 
 
Cognome______________________ 
 
Indirizzo_______________________ 
 
_______________________CAP_____ 
 
Città____________________________ 
 
tel_____________cell______________ 
 
e-mail___________________________ 
 
Nome/cognome coniuge____________ 
 
______________________________ 
 
data Matrimonio_________________ 
 
Figli___________________________ 
 
_______________________________ 
 
I DATI RACCOLTI VERRANNO UTILIZZATI ESCLUSIVAMENTE A 
SCOPO DI COMUNICAZIONE E AGGIORNAMENTO SULLE ATTIVI-
TA' DELL’ASSOCIAZIONE NEL PIENO RISPETTO DELLA LEGGE 
SULLA PRIVACY  (n. 675/96, art. 10,11,20 e 22 e seguenti MODIFI-
CHE O LEGGI). 
 
Firma  __________________________ 
 

Compilare e far pervenire insieme ad una donazione di 
almeno 10 Euro 

Centro OASI CANA per la Famiglia e la Vita 

Alcuni mesi fa venivo colpito per 
la seconda volta da un ischemia 
cerebrale con deficit dell’equili-
brio. Ero disperato perché con-
scio degli esiti che lascia questo 
male. Ma grazie al Signore, che 
pregavo con fede e convinzione, 
questo invalidante disturbo non 
ha lasciato esiti negativi. Il pri-
mo periodo, tuttavia, tornando a 
casa dopo il ricovero in ospeda-
le, è stato davvero difficile, 
perchè ero solo con mia moglie, 
reduce anche lei di un ictus. Ci 
siamo trovati così privi di un’a-
deguata assistenza e non sape-
vamo come fare. Grazie a Dio in 
nostro aiuto è arrivata l’Oasi 
Cana, di cui mi onoro di essere 
socio. Ci hanno trasferiti al Cen-
tro e ci siamo rimasti tre mesi; 
lì insieme a mia moglie abbiamo 
trovato cortesia, amore e una 
vera fratellanza. Ringrazio sem-
pre il Signore e quanti mi sono 
stati vicini; posso dire che seb-
bene sofferente ho trascorso 
tre  mesi della mia vita sereno e 
contento di questa Oasi Cana 
che raccoglie delle persone bra-
ve e che conoscono veramente 
l’amore cristiano. 
 
Francesco Di Maria 
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di dare un sano supporto emotivo ai figli, 
vengono fuori figli con personalità disim-
pegnate e socio fobiche con forti tratti di 
dipendenza emotiva, ma contemporanea-
mente con una forte tendenza all’isola-
mento sociale e all’anaffettività, infatti 
presentano una seria compromissione 
nella capacità di provare emozioni pro-
prie e nella capacità di empatizzare con 
l’Altro. 

Come si può facilmente constatare è di fon-
damentale importanza il servizio svolto dal 
Consultorio. Occorre investire decisamente 
di più in questa struttura che va ad incidere 
in modo significativo sia nella fase di pre-
venzione che di formazione, sostegno, tera-
pia e progettazione nella vita delle persone, 
delle coppie e delle famiglie.  La ricaduta 
positiva di tale servizio nel sociale e nell’-
ambito ecclesiale è di facile intuizione, an-
che se per ragioni di ovvia riservatezza, 
non è un servizio che gode di visibilità … 
Purtroppo, motivi di ordine economico 
non ci consentono di ampliare il nostro 
servizio, cioè più ore e più giorni di apertu-
ra al pubblico. In Sicilia stiamo ancora a-
spettando che la legge 10 sulla famiglia del 
luglio 2003 trovi la sua applicazione effetti-
va anche per quanto concerne i consultori e 
quindi la possibilità per i consultori privati, 
come il nostro, di convenzionarsi con l’ente 
pubblico. Grazie a Dio abbiamo molte atte-

stazioni di stima e apprezzamento per 
quanto facciamo. Ma desidereremmo 
avere anche, oltre alle lodi, normative 
adeguate che ci consentano di fare il 
bene e offrire aiuti concreti. Questa 
“speranza piccola” si fonda sulla grande 
speranza del nostro Dio che non si lascia 
vincere in generosità.  
Concludo con un sentito GRAZIE ai no-
stri operatori e a quanti vorranno soste-
nerci con il loro contributo non solo di 
preghiere ma anche economico. 

Ho bisogno di Te 
Per la raccolta avviata per pagare le rate del mutuo sottoscritto per l’ac-
quisto del Centro OASI CANA per la Famiglia e la Vita serve ancora il 
Tuo aiuto. Mandaci il Tuo contributo effettuando un Bonifico Bancario 
sul nostro conto Banca Intesa San Paolo filiale di Corso Calatafimi avente 
le seguenti coordinate bancarie:  
CIN B ABI 03069 CAB 04627 Conto n° 100000000930 
IBAN IT44 B030 6904 6271 0000 0000 930 

| I migliori auguri di buon lavoro alla nostra 
ginecologa Piera Di Maria che è stata eletta 
Vice Presidente del Comitato Tecnico 
Scientifico della Confederazione Nazionale 
dei Centri di regolazione naturale della Ferti-
lità. 
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E’ proprio così: C’è più gioia nel dare … 
anche se non te ne accorgi perché immer-
so nel quotidiano. Ma se ti fermi e ti a-
scolti  percepisci che il fare, il nostro agi-
re a favore di … non è alimentato da buo-
nismo o da pura filantropia. Nell’incontro 
col Signore della Vita e dell’Amore si 
radica il nostro impegno; è lì che trova 
sempre nuova linfa e ragione profonda, 
anche quando, per i motivi più diversi, ti 
verrebbe di “gettare la spugna”. Ma la 

vo del ritardo che il moltiplicarsi 
di impegni sulle persone e sulle 
famiglie più coinvolte nella re-
dazione del giornale, impegni 
associativi e personali. Per chi 
non lo sapesse, la nostra associa-

C’è più gioia nel dare… 
di Carmelo Moscato 

Vita è più forte e continua a fluire e tu ne 
assapori la gioia vera e pacata nel donarla 
nella molteplicità dei nostri servizi ed ol-
tre. 
Sono passati alcuni mesi dall’uscita del-
l’ultimo numero di LdF. Molti lettori si 
saranno chiesti la ragione di questo ritar-
do; alcuni hanno pure telefonato al nostro 
Centro di Palermo per verificare se non si 
fosse smarrito il proprio indirizzo. Rassi-
curiamo tutti che non c’è stato altro moti-

zione vive per l’opera di volontariato di 
non molte persone; persone impegnate a 
portare avanti, con non poche difficoltà, la 
propria famiglia e il proprio lavoro. Ma, la 
Vita è più forte... L’Associazione in questi 
mesi ha vissuto … portando avanti con 
perseveranza i servizi che offriamo da 
molti anni. Presso il Consultorio Familiare 
“Cana” e presso il Centro Solidali con Te 
(centro di riabilitazione ed integrazione a 
Sambuca di Sicilia, AG) arrivano sempre 
più numerose richieste di aiuto. Presso il 

Centro Oasi Cana per 
la Famiglia e la Vita 
abbiamo ospitato alcu-
ne giovani coppie con 
un figlio appena nato e 
ricoverato presso il 
vicino Ospedale In-
grassia di Palermo per-
ché prematuro. Anche 
i genitori di una nostra 
associata hanno trova-
to accoglienza presso 
il Centro in un mo-
mento difficile segnato 
dall’insorgenza, quasi 

contemporanea su entrambi, di patologie 
invalidanti. E’ continuata, pure con richie-
ste in crescita, l’attività del nostro Fondo 
di Solidarietà Alimentare, attraverso il 
quale si dà un sostegno con alimenti di 
prima necessità a 140 famiglie. Così pure 
si sono conclusi prima dell’estate e si so-
no nuovamente avviati per questo nuovo 
anno sociale, i percorsi formativi per fi-
danzati e per coppie di sposi. All’espe-
rienza di Montagna Gebbia (incontro esti-
vo per famiglie) quest’anno hanno parte-
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deciso, come Maria,  
eppur fragile, il mio, 
sempre bisognoso  
della divina e umana compagnia. 
 
Gratitudine infinita 
generata nel silenzio: 
al Trino Eterno Amore, 
alla Madre e al suo fedele sposo, 
così ad ogni mio altro compagno di 
viaggio, 
pellegrini in questo tempo  
fino alla sua pienezza, 
il cui avvento,  
nell’Eucaristia, 
per noi, è già Evento. 
 
Silenzio, silenzio… 
Eco del tuo Mistero… 
E, da questo cuore, 
il Magnificat fluisce 
semplice e solenne… 
 
p. Antonio Santoro omi 

 

 

A quanti, come noi, credono nel valore del-
la persona, della coppia e della famiglia, 
chiediamo di testimoniarci il loro sostegno 
con un gesto di appartenenza e di collabo-
razione, attraverso l’iscrizione alla nostra 
Associazione. 
 

Per tutti gli Iscritti: 
� La prima domenica di ogni mese sarà 

celebrata una Messa per le intenzioni 
dei nostri Iscritti e per gli anniversari 
di matrimonio inseriti nel “Libro de-
gli Anniversari” dell’Associazione. 

� Sarà inviata a casa la nostra Lettera 
di Famiglia. 

� Saranno aggiornati in modo puntuale 
ed essenziale, tramite posta elettroni-
ca, circa il “dibattito” culturale e le 
scelte legislative relative alla vita, al 
matrimonio e alla famiglia. 

� Altre iniziative saranno organizzate 
di volta in volta. 

� Saranno graditi suggerimenti e propo-
ste per rendere più qualificato il no-
stro servizio. 

 
Per l’Iscrizione: 

E’ necessario far pervenire al Centro OA-
SI CANA  per la  Famiglia e la Vita di Pa-
lermo il modello sul retro debitamente 
compilato e la donazione di almeno 10 € 
annue. (c.c.p.19189901 intestato a Asso-
ciazione OASI CANA Onlus; oppure con 
un bonifico bancario c/o Credito Siciliano 
ABI 03019 CAB 04600 conto n. 5002) 
Si ricorda che, ai sensi del vigente ordina-
mento fiscale, le donazioni effettuate a 
favore di associazioni onlus sono detraibi-
li dall’imposta sui redditi, conservando la 
ricevuta del bollettino di versamento. 
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Silenzio e Gratitudine 
 

Nel 25° anniversario della mia Ordinazione Sacerdotale 
18 dicembre 1982 - 2007 

Silenzio 
colmo di gratitudine… 
 
Silenzio 
per contemplare il mistero 
dell’ineffabile “sponsalità”: 
Tu ed io, 
nella Chiesa, missionario oblato, 
specie per la famiglia e con essa, 
in un travagliato vortice 
di comunione e missione. 
 
Silenzio 
perché solo Tu sai, 
solo Tu conosci e accogli questo cuore: 
le sue intime, a volte, ignote pieghe, 
impregnate di ansie, quiete e impeto di desideri; 
la sua memoria di bene e l’esigenza di purificazione; 
le sue decisioni e i tentennamenti; 
il suo sentire recondito e le resistenze, 
così pure lo slancio determinato nel ricominciare; 
la radicalità e trasparenza del dono. 
 
Silenzio 
perché il tuo Spirito 
generi quella parola 
che non infranga ma riverberi 
l’armonia della tua opera: 
occhi semplici 
accolgono i “segni” 
della feconda sponsalità sacerdotale. 
 
Silenzio 
perché nella tua fedeltà 
riecheggi ancora il SI’, 

-  7  - 

cipato nuove coppie, confermando così 
il carattere “missionario” dell’iniziativa, 
originariamente sorta come momento di 
incontro e formazione dei soli soci. 
Grande rilevanza per la vita dell’asso-
ciazione ha avuto l’inserimento fra i 
soci di due sacerdoti, Missionari Oblati 
di Maria Immacolata, Padre Pino Sor-
rentino e Padre Salvatore Franco, con-
fratelli del nostro Padre Antonio. 
P.Pino, pur svolgendo il ministero di 
parroco a Roma, ci collabora da oltre 
due anni sia nella conduzione dell’in-
contro estivo, che nella formazione per-
manente durante l’anno, mettendo a di-
sposizione la sua competenza liturgica, 
che ben riesce ad applicare alle dinami-
che della spiritualità coniugale e fami-
liare. P.Salvatore, invece, per la sua 
competenza psicologica e per il suo fare 
giovanile, è impegnato nel nostro Con-
sultorio familiare e nella conduzione del 
percorso dei nostri figli A proposito, 
quest’anno il gruppo dei giovani si è 
arricchito della presenza di nuovi ele-
menti e vive un momento di grande en-
tusiasmo.  
Fra le nuove iniziative che hanno visto 
coinvolta l’Associazione ci piace qui 
riportare quella inerente ad una giornata 
di riflessione sul tema “LE NUOVE 
EMERGENZE EDUCATIVE DEGLI 
ADOLESCENTI”, organizzata presso il 
nostro Centro di Palermo il 21 luglio, in 
piena estate, in collaborazione con la 
Federazione Regionale Siciliana dei 
Consultori Familiari di Ispirazione Cri-
stiana, di cui P.Antonio è presidente, e 
con il CREADA (Centro di Relazione 
Educativa Adulto-Adolescente), con se-
de a Milano. Ha guidato l’intera giorna-
ta, tenendo anche la relazione introdutti-
va, la prof.ssa Maria Luisa De NATA-

LE, Pro Rettore dell’Università Cattolica di 
Milano, ordinario di pedagogia generale 
presso la medesima università, direttore del 
CREADA. In quell’incontro si è concepita 
l’idea di creare, presso il nostro Centro di 
Palermo, un polo scientifico del CREADA 
con l’obiettivo, tra l’altro di ricerca scientifi-
ca e di formazione di adulti e adolescenti. 
Con tale iniziativa, anche Noi, cerchiamo di 
dare una risposta sempre più qualificata a 
quella che ormai viene definita una grande 
emergenza educativa. Ma in questa missione 
sappiamo che non siamo soli … 

Nanismo 
 
Condannano 
la fede 
dei loro padri 
perché fautrice 
di amare lotte. 
 
Ma oggi 
son loro: 
eccoli in piazza 
scesi a far guerra di reli-
gione. 
 
Ci si crede giganti! 
Ma ben presto, 
negando il passato, 
ci si scopre nani. 
 
(p. Antonio Santoro omi) 
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La Chiesa italiana 
all’inizio del ter-
zo millennio si 
sta interrogando 
su come annun-
ciare Cristo e la 
Parola di Dio al-
l’uomo d’oggi, 
visto il fenomeno 
dilagante della 
secolarizzazione 
e dell’esodo dalle 
chiese. 
La teologia narra-
tiva può venirci 
in aiuto nel co-
municare e an-

genere letterario 
della testimonian-
za, il nostro comu-
nicare la fede nella 
società odierna può 
essere efficace, 
perché non saremo 
solo dei maestri ma 
dei testimoni. In-
fatti colui che narra 
si mette in secon-
d’ordine per far 
parlare i fatti e i 
protagonisti stessi 
del suo narrare, 
rendendo attuale il 
passato, coinvol-

COME CONIUGARE ANNUNCIO E  
COMUNICAZIONE DEL VANGELO 

 ALL'UOMO D'OGGI.  
 

UNA PROPOSTA DELLA TEOLOGIA NARRATIVA 
di Gaspare De Luca 

nunciare il Vangelo all’uomo del nostro 
tempo. 
Sono ormai trent’anni che essa è entrata 
nel vasto panorama teologico mondiale 
abbracciando diverse discipline tra cui 
l’etica, la pedagogia, l’esegesi. Sorgerà 
spontanea al lettore la domanda: che cos’è 
la teologia narrativa? 
A questa domanda mi appresto a rispon-
dere riferendo ciò che afferma C. Molari, 
cioè che la teologia narrativa vuole recu-
perare una dimensione teologica dimenti-
cata, messa in disparte e per questo moti-
vo quasi perduta che è quella del narrare1.  
Questa figura teologica vuol fare com-
prendere che la struttura narrativa è alla 
base dell’intera rivelazione e in modo par-
ticolare dell’annuncio evangelico come ci 
ricorda J. Lohfink2.  
Inoltre poiché la narrazione appartiene al 

gendo l’ascoltatore, rendendolo parteci-
pe. 
 Se prestiamo attenzione, questa catego-
ria non è nuova, già dalla lettura del Van-
gelo notiamo che Gesù la usa nella sua 
predicazione riportando eventi e situazio-
ni concrete della vita del suo tempo. An-
che la catechesi della comunità primitiva 
ha una forma narrativa, lo ricorda Bruno 
Forte quando afferma che bisogna comu-
nicare Dio oggi a partire dal racconto e 
non dall’argomentazione, perché questa è 
la forma concreta della testimonianza 
evangelica3.  
Quando raccontiamo la nostra esperienza 
di fede ad un interlocutore, inevitabil-
mente saremo coinvolti da un processo di 
imitazione che coinvolge noi e l’ascolta-
tore, suscitando reazioni, provocazioni, 
risonanze vitali. In breve lì si mette in 
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gioco la nostra credibilità: o siamo realmente testimoni di un Evento (Cristo) o siamo sem-
plici parolai, che fanno fracasso come cembali squillanti, come ci ricorda la Scrittura e allo-
ra non saremo dei pescatori d’uomini.  
   La famiglia cristiana oggi, più che in passato, in quanto soggetto della pastorale, è chia-
mata a testimoniare la propria fede nel Dio uno e trino. La teologia narrativa può venire in-
contro, con la sua metodologia, alle esigenze di tante famiglie cristiane che si pongono l’in-
terrogativo, a volte oneroso, di come annunziare e testimoniare il Vangelo in un mondo in 
continua trasformazione. Seguendo le indicazioni e i principi di questa teologia, noi genitori 
saremo impegnati personalmente a trasmettere, non solo a  parole, ma con una testimonian-
za di vita ai nostri figli la bellezza di aver incontrato e conosciuto Cristo e la sua Parola. 
Agendo così le nostre famiglie diventeranno delle “piccole chiese domestiche” dove regna 
l’amore di Cristo, la preghiera, la lettura della Parola, il perdono e la vita sacramentale. Solo 
allora saremo credibili! 
Concludendo come non sa narrare amore chi non ha mai amato, così non può narrare Cristo 
chi non ha mai fatto esperienza di Lui. 
———————————— 
1 Cfr. C. MOLARI, Natura e ragioni di una teologia narrativa, in B. WACKER, Teologia narrativa, Roma 1981, 
pp.7-9. 
2 Cfr. G. LOHFINK, Erzahlung als Theologie, in «Stimmen der Zeit». 192 (1974), p. 521. 
3 Cfr. B. FORTE, Teologia in dialogo. Per chi vuol saperne di più e anche per chi non ne vuole sapere. Napoli1999, p.23  

F.S.A. 
“Fondo di Solidarietà   Alimentare” 

 

Attraverso il “Fondo di Solidarietà Alimentare” il nostro Centro OASI 
CANA per la Famiglia e la Vita di Palermo offre alimenti di prima ne-
cessità ad un numero sempre crescente di famiglie che vivono in 
uno stato di vero bisogno. Per la gran parte dei casi sono famiglie 
con bambini piccoli.  
Gli alimenti che ci vengono donati dal “Banco Alimentare” sono da 
tempo insufficienti a colmare le richieste che ci arrivano. 
Chiediamo il contributo di tutti coloro che sono sensibili all’ini-
ziativa. 
La nostra richiesta non si riferisce soltanto ad offerte in denaro: chi 
vuole può anche donare alimenti.  
Sono particolarmente urgenti alimenti e materiale di consumo 
per la prima infanzia, e: 
PASTA, RISO, LATTE A LUNGA CONSERVAZIONE, OMOGE-
NEIZZATI E BISCOTTI PER BAMBINI, SALSA E PELATI, ZUC-
CHERO, FAGIOLI, PISELLI, LENTICCHIE, MAIS IN SCATOLA, 
TONNO E CARNE IN SCATOLA, OLIO DI OLIVA E DI  MAIS. 


